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Relazione a S. M. fatta in udienza delli 11

ottobre 1863.
Sire ,

Con Decreto del 22 agosto la M. V. degnavasi
sanziopare l'istituzione d'un corso suppletivo per
gli aspiranti al posto di Guardia Marina di 1.a classe
nello Stato Ma551ore della Regia Marina.

Dall'art. O di detto Decreto è stabilito che tale
corso suppletivo sarà effettuato a bordo di una

nave dello Stato giusta le norme da stabilirsi con

apposito Regolamento.
Esse essendo per cura del sottoscritto stato com-

pilato in modo da assicurare il maggiore profitto
sperabile dell'istruzione sia teorica che pratica e

militare in esso prescritta per gli alunni che segui-
terannb tale corso, il sottoscritto confida che la M.

V. si degnerà apporre la sua Reale sanzione allo

schema di Decreto che il Riferente si onora presen-
tarle sull'argomento.

VITTORIO EMANUELE II

Per graxfa di Dio eper volonta della Nazione
as D'ITAI.la

Sulla proposizione del Nostro Ministro della Ma-

rma
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvato il qui unito Regolamento , Brmato

d'ordine Nostro dal Ministro della Marina, sulla edu-
cazione pratica, scientifica e militare degli Alunni
suppletivi di Marina, colle Tabelle che vi sono an-

nesse un. 1, 2, 3, ti, 5, 6, "l, e Modelli nn. i e 2 pa-
rimente firmaLi d'ordine Nostro dal Ministro della
Marina.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo delle Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Toring, addl 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

E. Cucts.

Il N.1519 della Raccolta £7/)feiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il Decreto
sopra riferito.

REGOLAMENTO

Per il servizio interno e l'istruzione degli alunni
della R. Scuola suppletion di Marina.

CArrrOLO I.

Art. i. 1. I giovani che, secondo quanto è stabilito
dal Regio Decreto 22 agosto 1863 e dalle Istruzioni
in data 1.o settembre detto anno, saranno ammessi
a far parte del corso suppletivo per gli aspiranti al
grado di guardia-marina d 1.a classe, verranno per
14 sua intiera durata, stabilita dall'articolo 4 del
sopracitato Regio Decreto, imbarcati sopra una piro-
fregata di 1.o ordine posta sotto la dipendenza di-
retta del Ministero della Marina.
Durante questo scolastico periedo d'imbareo, gli

alunni riceveranno l'istruzione scientifica di cui trat-
tasi al Capitolo III, e verranno, mediante Opportuna
navigazione, resi quanto più è possibile famigliari
alla vita di mare, ed alle professionali discipline.
2. La pirofregata destinata a tale servizio rice-

Verà il nome di pirofregata-scuola degli alunni
suppletivi di Marina.
Il suo Comandante, nominato con Regio Decretö,

dipenderà dal Ministero che gli darà apposite istru-
zioni circa la navigazione della pirofregata-scuola
e l'attuazione del presente Regolamento.
Lo stato-maggiore sarà intieramente nominato dal

Ministere.

La pirofregata-seuola dovra presentare agli alunoi
un modelle di nave da guerra in ordine perfetto.

I Regolamenti generali sul servizio di bordo do-
vranno esservi perfettamente e completamente ese-

guiti come sopra qualunque altro legno da guerra.
3. La nave-scuola sarà armata secondo la colonna

A, modißcata come apparo dalk Tabella i.a annessa

ai presente Regolamento. Però le competenze di

náve dovute in ragione di funzioni speciali, saranno,
qualunque sia il grado dell'individuo destinato alle

medesime, le stesse che dal Regolamento sull'arma-
mento delle regie navi sono attribuite pei gradi, che
la Tabella N. I alla Colonna A chiama a far parte

del rispettivo state-maggiore ed equipaggio, e ciò

senza detrimento delle competenze speciali eÑ 11 Emeddo d'ispezione, sopratregHano la eëecuzione
piesente Regolamento asegni per spechli flinzioni del lirescritto dagli orari, il serviziö speciale, gli
inerenti al corso suþpletivo, studi, 81i esercizi particolari, la disciplina, la con-

4. Dallo state maggiore dallo stalo-minore e pal- dotti degli alonni, O lord vestire, quanto insomma

l'equipaggio di detta nave si aspettà che ciascimo è relativo ai medesimi.
sarà per dare esempio ai glövani di tutte le virth Ricevono i rapporti a catico degli alunni, e ne

militari cui devono essere edlicali. riferiscono aB'oiliciale in, 2.o; in, casegza
5. Gli alunni provenienti dalle regie senold diŸa provvedono immantinente in à vyisoria.

rina cessano di appaitenere alle medesime 11 äioino Quand'anche non di servizio, in presenza degli
del loro imbarco sulla piiofregata-secola. alunni, debbonsr considerare come tali e reprimere

Art. 6. I luogotenenti di Vascello comandanti di
guardia curano Pattuazione del poscritto dal pre-
sente Regolamento sul.servizio di bonlo degli alsoni.
Consid•rano quelli di servizio come parte inte-

gradte deNa guardia, e se ñe valgono per tutti i
lavori della manovra.
.Sono risponsabili del buonordine e don'osservanza

della disciplina fra gli alunni di servizio.
Esigono che essi s'uniformíno scrupolosamente

aRe prescrizioni del Regolamento sul servizio di
i Comandanti delle suddette regie scoote cesano

da tal giorno dalla responsabilità dell'educazione dei

giovani, aindata intieramente al Comandante della

pirofregata-seuola.
Parimente dal giorno in cui ha principio il corse

suppletivo è chiusa la contabilità di questi alunni

presso le regie scuole, essendo invece la medeshna,
nel modo indicato al Capitolo IX, assunta dal Com-
missario della pirofregata-scuola.
La consegna dei corredi 6, dagli ufBciali contabili

delle regie scuole, fatta agli alunni chè cessaño di
farne parte secondo il prescritto dall'artipolo B,
Cap. VI.
Art. 2. Il Comandante la pirofregata-scuola degli

aluuni suppletivi di Marina lia la direzione ilegli
studi, del servizio, e della educazione militare dei

predetti giovani posti sotto i suoi ordini.

Egli deve porre ogni sua cura.a fare si che essi

possano trarre il maggior vantaggio possibile dal

corso suppletivo.
Fa rapporti trimestrali at Ministro del profitto ri-

tratto dagli alunni in ogni ramo della prescritta loro
istruzione ed educazione militare.

Col mezzo il piû celere avverte il Ministro dei

suoi approdi e dei fatti importanti avvenuti al suo
bordo dall'ultima partenza. Esige che sieno esdguite
tutte le disposizioni del presente Regolamento, come
pure quelle del Regolamento sul servizio interno di

bordo, non dal presente a loro riguardo annullate.
Art. 3. L'umciale in 2.o, oltre alle attribuzioni

stabilite dai vigenti BeBolamenti, ha suBa pirofregata-
scuola Vincarico di sopravvegliare alreducasino&nd
litare ed allimmaestramento pratico degli alunòi
Riceve a tale riguardo ogni mattina speciali.istru-

zioni dal Comandante, ed emana poscia sul libro
delle consegne per gli ufBciali di guardia tutte le

disposizioni necessarie ad assicurarne l'esecuzione

che personalmente sorveglia.
Dirige personalmente g11.esercizi generali cui pren-

dono pure parte gli alunni, e fa dirigere dalPolli-
ciale d'ispezione di servizio quelli altri esercizi che
sono speciali agli alunni.
Provoca dal comandante tutte le disposizioni che

stima necessarie a facilitare od assicurare l'esecu-
zione del presente Regolamento.
Esige che gli alunni segnano scrupolosamente

tutte le disposizioni del Regolamento discipli=are e

di quello sul servizio interno di bordo che ad essi
possensi applicare.
.
Encomia ed incoraggia i volenterosi, stimola gli

indolenti, corregge e rimprovera i ætrivi, provo-
cando a riguardo di questi ultimi dal Comandante

quelle punizioni che stima necessarie ad emendarli.
È risponsabile presso del Comandante defPosser-

vanza della disciplina fra gli alunni.
Onando sia necessario prontamente reprimere un

disordine od un fallo, egli provvede tosto, rapper-
tandone al Comandante; in ogni altra circostanza
egli provoca dal Comandante le disposizioni del caso.
Non tralascia mezzo che valga a fargli apprezzare

il merito individuale, il carattere ed i difetti d'ogni
alunno.
Presiede una Comtnissione composta dei due um-

ciali di ispezione, che mensilmente decide del me-
rito degli alunni nei vari rami dell'ammaesttainento
pratico.
Art. 4. i. Due luogotenenti di vascello sono im-

barcati sulla pimfægata-scuola , come aggregati al
suo stato-maggiore, coll'incarico speciale di eserci-
tare le funzioni di usciali di ispezione del corso

suppletivo e delle insegnamento: peril più anziano,
della navigazione (A); per il 2.o, della meccanica (B).
Essi sono esenti da qualunque servizio non ine-

rente agli alunni.
Dipendóne, per quanto concerne il servizio in-

terno del corso suppletivo e la direzione dell'edu-
cazione militare degli alunni, dall'umciale in 2.o, e
direttamente dal Comandante di bordo per quanto
concerne l'insegnamento del quale sono incaricati.
la attribuzioni degli usciali d'ispezione sono le

seguenti:
Prestano un servizio giornaliero, detto d'ispezione,

nel quale alteraano fra di lore,

ogni faNo.
Colgono ogni circostanza favorevole consentita

dagli orari in vigom, per impratichire gli alunni
nen'uso degli strumenti astronomici, nella cono-

scenzi delle coste e nelfaso delle carte marine.
-Ifanno la direzione generale dei lavoriidrogranci
che il Comandante ordina durante la campagna.
Dirigono gli esercizi di disegno, prescrivendo

quelli da eseguirsi e ne verificano fesecuzione. -
Fanno teneredagli alunni un giornale meteorologico

secondo le istruzioni portate dall'art. Atdei Decreto
30 giugno 1863.
Sorvegliano la tenuta del giornale di chÎesuola

delle guanlie-marina.• -

Sorvegliano gli oficiali di maggiorità da loro di-
rettamente dipendenti e ne ricevono i rapporti.
2. li f.o umciale d'ispezione è specialmente in-

caricato della direñone ed amministrazione della
mensa degli alunni.
8. Il 2.o nilit.iale d'ispezione h:i Pincarito parti-

colare del corredo di ricambio, e degli oggetti di
studio degil alonni.
4. La vigilanza sul corredo d'uso degli alunni

delle1.a e 4.a squadra è esercitata dat 1.o ofaciale

disperione,. mentre dal 2.0 ufBciale essa é effettuata
sulla 2.a e 3.a squadra.
Art. 5. i. Come già si disse nell'articolo prece-

dente, it i.o ufEciale d'ispezione é incaricato del-

linsegnamento della navigazione (A),ed il S.adella
meccanica (B} agli alunni.
2. I 3 luogotenenti di vaseeBo più anziani coman-

dand-di.guardia,- song per ordine gerarchico, in-
esticati delle seguenti materie teoriche d3nsegna-
mento secondo il loro ordine di registrazione.

C) Afanovra - Regolamenti - Ruoli - Tattica
navale. .

F) Costruzione navale.
E) Artiglieria.

3. D) H capo macchinista di bordo & incaricato

dell'insegnamento relativo Ídle macchine a vapore
marine.
4. Il 4.o luogotenente di vaseello comandante di

guardia è incaricato della direzione della lezione

pratica d'attrezntura.
5. Gli uŒciali insegnanti dipendono, per quanto è

relativo'all'insegnamento, direttamente dal Coman-

dante. Ne ricevono le istruzioni necessarie ad assi-

curare il profitto degli alunni, e ad unifortnare il
lom insegnamento al sistema generate per esso

adottatil
SeSuono scrupolosamente, nel suo ordine e nella

sostanza, il programma stabilito per l'insegnamento
loro aŒdato.
Provocano dal Comandante quelle disposizioni che

Sindicano vantaggiose all'insegnamento.
Eseguono e fanno eseguire il prescritto dal pre-

sente Regolamento.
Sono responsali del buon ordine e della disciplina

degli alunni assistenti alla loro scuola.
In caso di violazione alla disciplina, negligenza

od altro quatonque falla commesso da un loro sco-

laro, nerapportan6sul libro disciplinare degli alunni,
facendone in pari tempo avvertito l'ulEciale d'ispe-
zione di' servizio; quando vi sia urgenza di prov-
vedere.
Pongono la massima cura ad esprimere nelle note

settimanali che appongono sui quaderni degli alunni,
un giudizio esatto. ed imparziale del progresso fatto
:lallo scolaro nella settimana, dandogli quei con-

sigli creduti più opportuni ad agevolargli lo studio,
ed in pari tempo valendosi di esse per correggere,
stimolare od encomiare, secoadu il caso, i loro sco-
lari, mantenendo fra essi una nobile gara allo
studio.
Sia nel compilare queste note, come nel formare

gli stati mensili di merito, pongono mente all'im-

portanza che ad esse è data dall'art. 22, S 2 del

presente Regolamento.
6. Agli um¢iali incaricati dell'insegnamento delle

materie teoriche compete il supplemento di lite JO,
analogamente a quanto é stabilito dalla Tabella
N, 3, pagina 40 del RegioDecreto ti febbraio 1861.

bordo a riguardo della gente di guardia.
Colgono ogni circostanza favorevole per ammae-

strarli nelle pratiche professionali.
Impediscono agli alunni di servizio di frammet-

tersi all'equipaggio o conversare, senza motiva di

servigio, con individui inferiori di grado a quello al
quale sono pareggiati.
Sorvegliano gli alunni in clistigo, e sono respon-

sabili presso dell'amciale in secondo della integra
esecuzione delle pene disciplinari che ad essi ve-

nissero inflitte.
Occorrendo reprimere immediatamente un disor-

dine od un fallo, fanno uso, secondo il caso, dei
mezzi per ciò stabiliti dal presente Regolamento. In
circostanze ordinarie si rivolgono all'umciale in se-
condo onde provveda.
Art. 7. Ogni memhm dello stato-maggiore, in pre-

senza degli alunni, si considera come di servizio e

con la compitezza dei modi, il tratto militare, ed il
comando risoluto, mantiene il dovuto prestigio al suo
grado.
Da tali prarizioni risulta che nessuna famiglip-

rità per parte degli alunni deve essere tòllerata dai
membri dello stato-maggiore, che senza motivo di
servizio o d'atnmaestramento, devono evitare di
frammischiarsi ad essi.
È severamente vietato aicomponenti 10 stato-magt

giore di ricevere alunni nel proprio camerino o di
favorirli con qualunque altro re di cortesia che
tenda atÌ eludere o violare alcune delle prescrizioni
del presente Regolamento, del quale devono, ognuno
per la propria parte, enrare e far durare l'esecu-
zione.
Art. 8. i. 11 i.o inedico di bordo fŒ ÎDCGilB, in

principio della campagna, per conto del fondo stan-
ziato in bilancio per la scuola suppletiva, di quei
rimedii che stima pia adatti a formam una farmacia
spesiale agli alunni.
2. Tiene un separato registro sanitario r lorduso

in cui nota S genere, durata ed esito delle malattie
da essi sofferte.
Provoca dal Comandante le disposizioni che stima

opportune a migliorare le condizioni igieniche della
vita di bordo degli alunni.
Art. 9. H cappeUane ha verso degli alunni le

stesse attribuzioni religiose e morali che gli sono
conferite dal suo sAcro mïnistero e dai Vigenti Re-
golamenti a,riguardo delfequipaggio.
Riferisœ direttamente al Comandante le osserva-

zioni che dalla sua missione religima gli son sogge-
rite a riguardo degli alunni.
Art. 10. i. Due uniciali di maggiorità sono im-

barcati sulla pirofregata-scuola per gli alunni sup-
pletivi di Marina, coll'incarico di disimpegnarvi le
funzioni di uf8ciali aiutanti.
Essi dipendono direttamente dagli uniciali d'ispe-

zione, dai quali ricevono tutti gli ordini relativi al
servizio militare, esettizi, disciplina e sorveglianza
durante le ore di studio degli alonni.
Essi alternano fra di loro giornalmente il servizio,

da una gttardia di diana sino alla successiva, per
quanto concerne la sopravveglianza generale degli
alunni.
.Sono pérð ambidue di servizio durante le ore

degli esercizi e degli studi, della pulizia individuale,
delle mense, dello sgombra- brande. e brand' ab-
basso.
Sia in questa come in qualunque altra circostanza,

vigilano che nessuna infrarlone alle regole della di-
sciplina sia dagli alunni comtnessa.
Essi riferiscono all'ufBeiale d'ispezione di servizio

tutte le mancanze che loro risultado comntesse dagli
alunni, dopo a,verne in modo certo conosefiita la
natura, ed avere pole avvertite 10 circostanze in cui
ebbero luogo.
In assenza degli uiliciali d'ispezione, urgendo re-

primere immediatamente un disordine, si valgono
provvisoriamente dell'applicazione 6el 2.o grado di

EMtigo, facendone prontamente informato l'ufficiale
di guardia e l'utEciale in 2.o.
2. È dovere delPaiutante di servizio l'eseguire al-

meno una ronda durante ogni guardia di notte, af-



fine di accertarsi che ogni cosa è all'ordine nei lo-

cali occupati dagli alunni e che quelli di servizio

sono in coperta.
L'officiale aiutante di servizio presenta alle ore 8

ant. all'ufficiale d'ispezione di servizie un rapporto
in iscritto nel quale sono notate tutte le punizioni
inflitte agli alunni durante le 24 ore antecedenti,
oltre a tutti i movimenti, mancanze e schiarimenti

opportuni.
È pure scritto nel rapporto un estratto delle in-

serzioni registrate a carico degli alunni, nel loro re-
gistro disciplinare durante le antecedenti 24 ore.

3. Entrambi gli aiutanti presiedono le mense de-

gli alunni ed esigono che stando ad esse si com-

portino colla dovuta urbanità e decenza.

4. Il più anziano fra essi è incaricato dell'ammi-

nistrazione della mensa degli alunni ; ne regola la

gestione a seconda degli ordilli ricevoti dall'ufficiale
n'ispezione di servizio al rapporto serale. È tenute

a sottoporre settimanalmente all'esame del i.o uf-

liciale d'ispezione il suo registro di contabilità,
dandogli in pari tempo tutti gli schiarimenti op-
portuni.
Egli inoltre dirige ogni cosa relativa all'ordine ed

alla pulitezza dei vari locali della nave addetti al-

l'uso o servizio degli alunni.
Distribuisce l'opera agli inservienti e mantiene fra

essi l'ordine e la disciplina.
Dipende per questi incarichi piit specialmentedal
f.o iilliaiale d'isperione.
5. Il 2.o uiliciale aiutante è più specialmente inca-

ricato degli oggetti di corredo e del fondo di vestiario

di rispetto degli alunni.
Egli riceve dall'ulEciale d'ispezione di servizio gli

ordini relativi alla divisa degli alunni e ne cura l'ese-
cuzione per mezzo dei capi di serie.

11 servizio di lavanda degli oggetti di corredo

degil alunni è posto sotto la sua particolare dire-

zione.
Gli è aBdata la compilazione dei vari registri di-

sciplinari e di servizio speciali agli alunni, prescritti
dal presente Regolamento, ovvero riconosciuli neces-
sari a tenersi dal Comandante della scuola.

Egli custodisce e distribuisce agli alunni, dietro

riëhiesta degli ufliciali insegnanti, gli oggetti di can-
celleria.
Adempie alle funzioni di segretario del Comandante

per quanto è relativo al corso suppletivo.
Per tali suoi incarichi speciali egli dipende più spe-

cialmente dal S.o utliciale d'ispezione.
G. È applicato agli ufficiali aiutanti della pirofre-

gata-scuola il disposto del § 2 dell'art. 4"I delle

norme sul servizio degli alunni di Marina a bordo,

in data 30 giugno 1863, essendo però il versamento
di hui si tratta in tale articolo ridotto a La. 1.

Cariroto ll.-Servizio di lmrtlo speciale agli altmai.

Art. 11. i. La ripartizione degli alunni nei ruoli
di bordo ha luogo secondo è stabilito dal TitoloJ.o
del Regolamento sul servizio interno di bordo.

2. Gli alunni sono percið scompartiti in varie serie
di batterie, badando al disposto del § 3 dell'art. 4

gei ruoli di destinazione; in quattro squadre d'una

o più serie ognuna; in due guardie composte ognuna
di due squidre.
3. Ik serie degli alanni seguono, nell'ordine na-

turale di numerazione, l'ultima serie di batteria del-

I'etr paggio.
4. la serie degli alunni sono applicate alle artiglie-

rie di coperta.
5. Quantunque identiche norme regolino il ruole

degli alunnied il ruolo dell'equipaggio, pure essi de-
vono essere mantenuti l'uno dall'altre intieramente

separati ed-indipendenti, onde non abbia mai a na-

scere promiscuità fra gli alunni e l'equipaggio quando
sono collettivamente ammaestrati ad esercizi ovvero

impíegati a lavoro.
6. A quanto sopra è stabilito è fatta eccezione per

il ruolo di manovra, ruolo dei ranci, ruolo di lavande
e pulizia generale.
7. Il ruolo di manovra per gli alunni riposa sopra

basi diverse; gli altri ruoli sopraindicati non sono per
essi applicabili.
Art. 12. 4. Secondo il disposto dell'articolo pre-

cedente, è stabilito per gli alunni un apposito ruolo

di manovra.
Esso non ha collegamento col ruolo delle squadre

e guardie, ma dipende unicamente dal ruolo delle

serie cui può venir collegato nel modo seguente:
Ripartendo in tre parti eguali il numero delle se-

rie, supposte in numero di 10, degli alunni, ottengonsi
tre drappelli composti: il primo della 1.a, Is.a e 7.a

serie e della 10.a mezza serie; il secondo della 2.a, 5.a

e 8 a serie e li.a mezza serie; il terzo della3.a, 6.a
serie, 9.a e 12.a mezza serie.
Ad ognuno dei sopracitatinumeri distintivi di serie

degli alunni va aggiunto, onde avere íl loro vero nu-

mero liistintivo, 11 numero dell'ultima seriedi batteria

dell'equipaggio.
Il 4.o e 2.o drappello sono per tale modo di eguale

forza, il 3.0 drappello é minore d'una mezza serie

degli skri due.
Dal numero d'ogni serie sottraendo il maggior mul-

tiplo di tre che permette di ottenere un residuo posi-
tivo, si r¡cava il numero del drappello al quale pgni
serie deveappartenere.
2. Dalla ripartizione in serie e drappelli s'ot-

tiene la ripartizione in sezione di manovra degli
alunni.
Tutti gli alunni delle file di dritta della serie sono

assegnati alla manovra della parte destra, mentre tutti
quelli delle file di sinistra sono assegnati alla manovra
della parte sinistra.

Gli alunni sia di dritta come di sinistra sono sud-

divisi in tre sezioni gabbieri ed in , tre sezioni di
manovra. - I puntatori primi e secondi serventi
formano le sezioni gabbieri, mentre il rimanentedei
serventi forma le sezioni di manovra.
Gli alunni del primo drappelloappartengono alla 1.a

sezione; quelB del 2.o drappello alla 2.8 sezione e

così per il 3.o.
Ogni sezione gabbieri somministra un alberante.

La guardia-marina più anziana del corso riseve l'in-
carico di 1.o nostromo dell'albero di mezzana. Fra

i caporali di serie sono scelti per turno i gabbieri
di combattimento.
La destinazione dei gabbieri è, seguendo l'ordine

naturale dei serventi, variata ad ogni mese.
Art. 13. Per le serie di batteria degli alunni, sog-

gette.alle disposizioni degli articoli 3, 4; 5e 6 del

Regolamento sul servizio interno, sono stabilite regole
speciali di formazione, dipendenti dalla loro speciale
natura.

Attenendosi allo spirito dell'art 9 del R. Decreto
22 agosto 1863,.gli alunni vengono classincatinelle
serie secondo Yordine gerarchico stabilito da tale

articolo, e dopo questo, secondo l'ordine risultante

dagli ultimi esami da essi subiti. Supponendo for-

mate 10 serie di alunni, le ,10 guardie-marina più
anziane del 4.o anno di corso delle scuole sono no-
minate capi-serie.
Le rimanenti guardie-marina del 4.o anno aggiunte

al numero necessario di allievi del 3.o anno per
raggiungere il numero 10, sono nousinate enporali
di serie.

*

I successivi 10 allievi del 3.cannoin ordine dian-

zianità d'esame sono nominati puntatori.
Nello stesso modo cogli allievi del 3.o anno si

provvede alla formazione dei primi servenLi delle
sene.

11 rimanente dei serventi delle serie è provve-
duto dagli alunni non provenanti dalle regie scuole
secondo il loro ordine di classifica all'esame di am
unssione.
La funzioni di capi-serie e caporali di serie sono

considerate qual grado militare colla assimilazione

segnata all'art. 20.
Art.. i-L. L'orario regolamentarq di bordo ,

slabi-

lito dagli articoli 313 e 314 e dalla Tabella n. 5 del

Regolamento sul servizio interno di bordo, è posto
in uso per gli alunni nel modo indicato nelle colonne
ad essi speciali dell'orario generale per la nave-

scuola, annesso nella Tabella n. 2 al presente Re-

golamento.
Artin. Nelle Tabelle no. 3,4,5 annesse al presente

Regolamento sono riuniti gli orari speciali agli alunni
dimostranti come possono essere impiegate le ore

dell'orario generale consacrate alle lavande e pulizia
della nave ed agli esercizi parziali.
Art. 16. 1. Ogni qualvolta è a bordo della nave

seriolaprescritto il servizio dinavigazione, gli alunni
disimpegnano un continuato servizio di guardia in co-
perta, divisi per drappelJi.
2. I drappelli alternano fra di loro il servizio se-

condoTordine loro naturaledi numerazione, seguendo
le norme stabilite per l'equipaggio.
3. La manovradell'albero di mezzana è costante-

mente a111data agli alunni.
4. Principiando il servizio di navigazione, esso vien

regolato in tale modo che spetti la guardia del po-
meriggio al drappello il cui numero distintivo corri-
sponde·alla data del giorno che corre ed a questa
diminuita di 3 o di un multiplo di 3.
5. La destinaziosigenerali di cui trattasi all'art. 12

valgeno pure per la manovra dell'albero di mezzana
con un solodrappello,
1). A giudizio del Comandante di bordo, la manovra

di altre vele epennoni potrà pure essere afadata aL

drappello degli alunni di guardia.
Possono parimente, in via eccezionale, essere inca•

ricati di qualunque siasi manovra professionale nel-
I'alberatura.
7. Una serie del drappello delle guardie-inarina

di guardia provvede ai seguentispecialiservizi:
a) Due alunni al maneggio del timone e te-

nuta del giornale di chiesuola degli alunni (mo-
dello delle regie scuole annesso al presente Regola-
mento)

b) Due alunni in vedetta uno a prora ed uno a

poppe.
e) Una sentinella al salvagente.

Questa serie costituisce il picchettodi navigazione
degli alunni, regolato da norme identiche a quelle
dal Regolamento sul servizio interno di borda sta-

bilite per il picchetto di navigazione alrequipaggio.
Il capo di questa serie rimane, durante l'intiera

guardia, all'immediazione dell'ufliciale comandante
la guardia, ed il suo caporale disimpegna le funzioni
di caporale del picchetto.
8. Una mezza sarie per ogni drappello è settima-

nalmente incaricata del maneggio del solcometro e
della tenuta del giornale meteorologico, tenulo' se-
condo il disposto dell'art. 42 delle Norme sul servi-
zio degli alunni di Marina a bordo.

Una mezza serie à parimente per ogni drappello
settimanalmente incaricata del servizio dei segnali e

della teuuta del giornale ad essi relativo.
.
In ogni drappello è, mensilmente, fra i capi-

serie nominato ud gestreing dell'albero di mezzana

e due capi coffa.
I caporali di serie disimpegnano le funzioni &

timonieri. Essi sono risponsabili presse l'ufliciale di
guardia della presenza in coperta di tutti i membri
della loro serie, della retta esecuzione degli ordini
relativi agli alunni e dell'osservanza per loro parte

del buon ordine e delle prescrizioni disciplinari.
Il capow.rie all'immediazione dell'ufliciale di guare

dia, lo avverte al momento opportonodelle prescria
zioni dell'orario, ovvero del libro delle consegue
relative agli alunni.
Art. 17. i. Ogniqualvolta sia stabilito il servizio di

porto per l'equipaggio, esso s'intende p11reÍ ordinato
per gli alunni.
2. 11 servizio di porto e dagli alunni eseguito per

turno di squadra con norme comuni all'equipaggio,
secondo il prescritto a tale riguardo dal Regolamento
sul servizio interno di bordo.
3. La squadra di guardia degli ainnai è incaricata

dei seguenti speciali servizi:
a) Armare le lancie che credonsi dovere equi-

paggiare con alunni.
6) Servizio dei segnali al

. quale è assegnata
uila mezza serie per turno.

e) Servizio di picchetto al quale è assegnata
una serie per turoo.

d) Servizio di comandata nelle lance al quale è
assegnata una mezza serie per turno.
Le lance di tui trattasi all'alinea a) sono armate

con un'intiera serie; quando vogliasi armare più di
un palischelmo si dovrà ricorrere per equipaggiarlo
alla squadra di prima comandata.

capi-serie ne hanno il comando, ed i caporali
di serie disimpegnano le funzioni di padroni.
La mezza serie di servizio ai segnali, oltre ad

avere l'incarico di eseguire i segnali da farsi o di

rispondere ed interpretare quelli che vengono fatti

da ¢\tre navi, è pure incaricata di somministrare
una vigilia alla sorveglianza dei movimenti esterni
che è cambiata ogni ora.
Il picchetto degli alunni somministra una senti-

nell al barcarizzo ove ò collocata la scala reale
,

una sentinella sul casseretto ed un'ordinanza inca-

ricata della trasmissione degli ordini dell'ufficiale
consmdante la guardia.

esti servizi sono. della durata di un'ora.

Il capo-serie è il sergente del picchetto, il capo-
rale di serie ne è il caporale.
Le attribuzioni e doveri del picchette degli alunni

sono simili a quelli stabiliti per il picchetto dei

marmari.

4. Per ogni squadra viene eseguito quanto è pre-
scritto per la navigazione dal paragrafe 9 dell'arti-
colo precedetite.
Art. 18. 4. Eccettuando l'ora dei pasti, gli alunni,

del drappello o squadra di guardia non abbando-

nano per nessun motivo la coperta.
Durante l'ora dei pasti rimangono in coperta le

sole guardie-marina capi-serie e caporali di serie
di guardia che vengono, terminato il pasto, rilevati

dalle corrispondenti guardie-marina del drappello o

squadra di comandata.
2..Sia in porto come in navigazione, gli alunni

ubbidiscono per il servizio di guardia a tutte le
prescrizioni regolamentari stabilite per l'equipaggio.
3. Scorso il i.o trimestre del corso, il Coman-

dante di bordo potrà, quando lo stimi opportuno,
prescrivere per altrettanti alunni quante sono le

serie in cui è ripartito l'equipaggio, Il servízio det-
tagliato al Capitolo II del Decreto Ministeriale 3

maggio 1863, per le guardie-marina di 2.a classe.
In tal caso gli alunni incaricati di tale servizio

saranno ad ogni mese scambiati.
Art. 10. Il capo-serie in o3ni drappello o squadra

incaricato delle funzioni di nostromo è provvisto di
fischio del quale fa uso por la trasmissione degli
ordini relativi agli alunni.
I capi-serie ed in loro assenza i caporali di serie

sone Incaricati dell'eseenzione delle mostre delle
serie ogni qualvolta esse siano ordinate.

I capi-serie devono avere un ruolo numerico

delle varie destinazioni del loro drappello e dellã

loro squadra.
I capi-serie ed i caporali di seria curano costan-

temente la pronta esecuzione degli ordini dei supe-
riori di bordo relativi agli alunni.
In caso di assenza di altri superiori, il più an-

ziano fra essi per ogni squadra o drappello, se-

condo il caso, è risponsabiledeR'esservanza , fra i
suoi subordinati, delle prescrizioni disciplinari.
Art 20. Derogando a quanto è prescritto dal

llegolainento di disciplina, il grado di guardia-ma.
rina capo-serie è assimilato a quello di nocchiere

di 2.a classe, quello di guardia-marina caporale di

serie à pareggiato a quello di nocchiere di 3.a

classe. •

11 semplice alunno viene considerato di grado pari
a quello di 2.o nocchiere.
Il piti anziano fra le guardie-marina capi di serie

verrà considerato quale pareggiato al gradodinoc-
chiere di 1.a classe.
2. Tale assimilazione aigradi gerarchici del Corpo

Reale Equipaggi non ha effetto che per gli alunni
del corso suppletivo, ed è intesa a regolarizzare la
supremazia delle guardie-marina capi e caporali di
serie sopra gli altri alunni del loro corso ed a scio-

gliere ogni dubbio gerarchico nelle relazioni che

possono sorgere tra gli alumni ed i graduati del-
Vequipaggio.
3. A distintivo della posizione di capo-serie e

caporale di serie, le guardie-marina che ne sono

insigniti fanno uso sul berretto loro d'uniforme dei

distintivi stabiliti per il grado gerarchico 81 quale
espa assimilati,
L'assimilazione di grado sopra stabilita determina

la natura della subordinazior.e mihtare prescritta
agli alunni.

Carroto 117. -- Delfistruzione.
Art. 21. 11 L'istruzione4áta agli alunni del corso

suppleÙvo si dvide in*du arti, cioè quella mili-
tare e tecnida che ricevono contemporaneamente
all'equipaggio, e quella speciale che à loro data
nelle ore lasciate libere dagli altri servizi d'ogni
genere.
A riguardo della prima parte del loro insegna-

mento, don si richiedono norme speciali, dovendo

per essa seguirsi le prescrizioni stabilite dai vi-
genti Regolamenti per gli equipaggi dei legni ar-
mati.
L'istruzione speciale agli alunni si suddivide in

teorica e pratica.
2. L'istruzione teorica ha luogo sulle seguenti

materie:

a) Navigazione di cabotaggio e di altura, pra-
tica e teorica- Idrograna;

6) Meccanica;
c) Ruoli di bordo - Tattica navale - Ma-

novra :

d) Macchine a vapore;
e) Artiglieria;
f) Costruzione navale.

Un luogotenente di vascello è incaricato dell'inse-

gnamento di ognuna di queste materie.
3. Durante la prima settiniana del corso supple-

tive dovranno essere compilati da una Conimissione
presieduta dal Comandante della scuola e composta
dai sei luogotenenti di vascello insegnanti, i pro-
grammi da seguirsi per l'insegnamento delle sei
materie teoriche. Tali pogrammi saranno, tosto

compilati, spediti al Ministro, onde ottenerne Pap-
provaziorie, e sarà poscia dovere del Comandante
la scuola il curare che signo, nell'insegnamento,
dagli ufliciali insegnanti strettamente seguiti.
4. L'istruzione pratica verte sopra tutti gli eser-

cizi professionali militari e tecnici nei quali oltre,
siccome già sopra si disse, ad essere gÍi alunni am-
maestrati collettivamente coll'equipaggio , vengono
pure separatamente esercitati onde giungano in essi
a quel grado di perfezione che si richiede per co-
Ioro che ambiscono il grado di ufliciale.
Art..22. i. Le scuole teoriche hanno luogo nei

giorni feriali dalle ore 42 alle ore 3, sia essendo
ordinato il servizio di þorto come il servizio di na-
vigazione.
2. Onde queste scuole non rechino nessun di-

sturbo al servit.io stabilito per gli alunni nel Capi-
tolo precedente, sono prescritte le seguenti norme:
Praticandosi il servizio di navigazione, gli alunni

sono per.le scuole ripartiti per drappelli; sono in-
vece ripartiti per squadre durimte il servizio di

porto.
I drappelli o squado non di servizio durante la

guardia del pomeriggio sono applicati allo studio
delle materie é, 6, d.

11 drappello o squadra di guardia è invece, quarado
non à chiamato alla manovra, occupato alla secola
delle materie c, e, f.
3. Ogni drappello o squadra è separatamente

chiamato alle diverse scuole secondo il prescritto
dall'orario delle scuole,
h. La scuola di nav gazione (A) essendo prece-

duta o seguita dalla scuola sulle macchine a va-

pore (D) é anticipata o protratta d'una mezz'ora ,
diffalcata da questa seconda scuola.
5. A richíesta del luogoleneDie di Vascello inca-

ricato dell'insegnamento della navigdzione, per or-
dine del Comandante della nave-scuola

, potrà nel
caso sopracitato annullarsi per un dato tempo in-
tieramente la scuola (D) protraendo in tale modo a
tre ore la scuola (A).
• 6. Ilinsegnamento sulle macchine a vaporë può,
a giudizio dol capo-macchinista di þordo, avertuogo
nella sala delle macchine.
7. A riguardo delle scuole che hanno luogo in

coperta per gli alanni di guardia, sono dal Coman-
dante la nave-seuola emanati drdini speciali deter-
minanti il modo in cui esse debbono aver luogo.
Occorrendo di manovrare, queste scuole sono in

qualunque circostanza interrotte per essere riprese
testo ultimata la manovra.

8. Ogni ainnno ò tenuto a scrivere il sunto
delle lezioni ricevnte.

Ogni lezione principia colla lettura del sunto

della lezione precedente, scritto dall'alanno, che
l'ufliciale insegnante giudica di indicare
9. Ogni domenica gli ußiciali insegnanti verificano

i sunti eseguiti nella settimana da ogni singolo
alunno, ed appongono poscia sull'ultima pagina del

quaderno una nota sottoscritta e preceduto dalla
data del giorno, indicante il merito del viirii samti

eseguiti nella settimana. Di tuli note è tenuta copia
da ogni utRciale insegnante.
10. Parimente durante l'isperinne della domenica

il Comandante la nave-stuola indica varii aluoni

per ogni squadra, dei quali intende durante il giorno
ispezionare i quaderni,
11. Al termine dell'anno scolastico ogni alunno,

fatto uno stato separato per ognuno dei sei diversi
insegnamenti delle note settimanalmente ottenute,
li presenta alla vidimazione degli uiliciali insegnanti.
Per cura di questi ufficiali , essi, dopo essere stati
verificati autentici, sono presentati alla firma del
Comandante la nave-scuola e poscia conservati, per
essere presentati al termine della campagna alla
Commissione d'esame.
H. In line d'ogni inese gli ulticiali insegnanti

formano uno stato dimostrante il progresso fatto

dagli alunni nell'insegnamento che da Essi ricevono.
Nella compilazione di tali stati gli ufliciali inse-



goanti s'attengono aHe seguenti normet
Ogni alonno riceve un numero compreso fra il

300 ed il 0 indicante il suo merito.
Il N. 300 corrisponde a massimo.
> 200 m a regolare.
» - 100 m a mediocre.
» 0 . a nullo.

13. Tali stati, sottoscritti dagli ufliciali insegnanti
che li formarono, sono consegnati al Comandante.
A questi spetta il segnare sopra ogni stato, in caso
di parità di merito fra varii alanni, quello che me-
rita maggior lode.
Egli trasmette poscia uno stato generale, conte-

nente i sei controdescritti stati parziali, al Ministero,
ove à reso ostensibile ai genitori degli alonni che
desiderano averne conoscenza.

14. Il nome dell'alunno che maggiormente si di-
stinse in ognuno dei sei insegnamenti teorici, viene
pubblicato sul Giornale militare per la Marino.
Art. 23. Ogni giorno, nelle ore stabilite dall'o-

rário che seguesi, gli alunni sono riuniti per drap-
pelli allo studio sotto la sorveglianza degli utEciali
di maggiorità.
Gli alunni si occupano in queste ore a comporre

i sunti delle lezioni ricevute durante il giorno ed a

rivedere quelle scritte nei giorni antecedenti.
Gli uficiali insegnanti assistono, quando lo sti-

mano opportuno, alto studio onde agevolare agli
aluoni la composizione dei sunti

, sciogliendo le

difBcolth che ad essi per ciò si presentano.
È vietato agli alunni l'occuparsi durante le ore

di studio, in istudio o lettura non attinente all'in-

segnamento ricevuto.
Art. 24. Sono adottati per l'insegnamento i libri

di testo, indicati nella Tabella 6 annessa al pre-

sente Regolamento.
I libri scolastici notati in questa Tabella saranno

provveduti agli alunni per cura del comando della

pirofregata-scuola, loro addebitandone l'importo.
Art. 25. 1. Durante la guardia di diana, nelle

ore stabilite dall'orario generale, gli alunni sono

occupati ad esercizi ad essi speciali secondo il pre-
scritto dall'orario degli esercizi del mattino. È fa-

coltativo all'ußlciale in secondo il modificare gior-
nalmente tale orario, quando lo stimi opportuno.
2. Gli esercizi in cui gli alunni sono specialmente

ammaestrati sono i seguenti:
m) Maneggio della carabina - Scherma di ba-

ionetta WScherma d'armi di punta e di taglio.
Scuola in cacciatora - Scuola di pelottone - Tiro

at bersaglio.
n) Ginnastica - Voga - Esercizio di pistola -

Scuola di scandagliare.
o) Esercizi relativi alle artiglierie. -

p) Manovre di vele - Fischio - Modo di co-

mandare.
q) Uso degli strumenti astronomici.

3. Gli esercizi del sabato sono facoltativi all'ofli-
ciale in secondo.
4. Onesti esercizi hanno luogo sotto la soprav-

veglianza dell'ulliciale in secondo e lË direzione del-
l'ufliciale d'ispezione di servizio.
Come risulta dall'orario, gli alunni, per l'esecu-

zione di questi esercizi sono distinti per isquadre ,
ognuna delle quali applicata a quelli specialmente
per essa stabiliti dall'orario.
L'ufficiale d'ispezione regola la scompartizione di

ogni squadra ai diversi esercizi per essa prescritti,
valendosi perciò della ripartizione in serie o mezze

serie secondo il caso. -

5. Gl'istruttori degli esercizi sono ricavati, per
ogni squadra ,

fra gli alunni che in essa dimostra-
reno saperne disimpegnare le attribuzioni.

6. Quando il comando della scuola giudichi op-
portune di valersi per alcuno fra gli esercizi so-
praindicati dell'opera·di scelti sott'ufBeiali del bordo
quali istruttori , essi percepiranno un supplemento
mensile di Lu. 10 a carico del fondo stanziato in

bilancio per il corso luppletivo,
7. I negligenti negli esercizi li ripetono nell'ora

sumiva al pranzo.
8. Alla fine d'ogni mese l'ufHeiale in secondo e

gli uniciali d'ispezione riuniti in Commissions, gin-
dicano sommariamente del merito d'ogni alunno in
ciascuna delle cinque -categorie d'insegnameriti pra-
tici stabiliti dall'orario ed assegnano per caduna di

queste categorie agli alunni na grado di merito de.

terminato da un numero compreso fra il 300 ed il
D avendo a regola che il 300 corrisponde ad abi-
lissimo ,

il 200 ad abile,
il (00 a mediocre,
il 0 ad inabile.

Fatto uno ßlato per ogni squadra delle decisioni
della Commissione per ogni categoria d'esercizi, esso
A sottoscritto da'suoi membri e presentato dall'uffl-
ciale jn secondo al Comandante, unitamente ad al-

tro stato in cui vengono riuniti i cinque stati rela-

tivi agli insegnamenti pratici ed in cui è notata la

somma di punti da ogni alunno ottenuta nel com-

plesso di essi.
In caso di parità di punti di merito fra varii

alunni in questa somma , il Comandante segna fra

essi quello meritevole di maggior lode.
Quest'ultimo stato à trasmesso al Ministero ove è

reso ostensibile ai genitori degli alunpi che desi-

derino averne conoscenza,
9. Il nome dell'alunno che in tale stato ottenne

una somma maggiore e pubblicato sul Giornale mi-
litare per la Marina.
Art. 2ti. La lezione d'attrezzatura à diretta da un

luogotenente di vasec110 ed esegnita dai nocchieri

di bordo, che per essa percepiscono il supplemento
stabilito dal paragrafo 6 dell'articolo precedent$.
Per tali lezlóni gli alunni sono divial in mezzi

drappelli.
Ad ogni mezza drappello è assegnato un secondo

nocchiere istruttore.
Il primo nocchiere di bordo trasmette log gli

ordini ricevuti dal luogotenente di vascello incari-
cato di questa scuola e ne sorveglia l'attuazione
La lezione ha luoio ad un albero che scambiasi

settimanalmente per ogni drappello.
La prima parte dei drappelli sale nelle coffe nei

giorni impari, la seconda parte nei giorni parl.
Il luogotenente di vascello eseguendo e81i stesso

la lezione ad un semi-drappello per turno , si assi-
cura del progresso fatto dai singoli alunni in questa
lezione, della quale rapporta verbalmerite ogni do-
menica al Comandante.
Art. 27. i. Compiti i 12 mesi di corso avranno

sulla pirofregata-scuola principio gli esami per la
promozione a guardia-marina di t.a classe, secondo
il prescritto dall'art. 9 del R. Decreto 22 agosto
1863.
2. La Commissione per tali esami sarà escluti•

vamente composta di ainciali della R. Itarina e

sarà nominata dal Ministro di Marina.
3. Onde maggiormente assicurare il retto giudizio

della Commissione d'esame nella classifica degli
alunni del corso suppletivo, il Comandante la piro-
fregata-scuola trasmette al Presidente di detta Com-
missione i seguenti documenti :

1. Stati mensili dimostranti il progresso degli
alunni nello studio delle sei materie teoriche;

2. Stati complessivi mensili dimostranti Vabilità
degli alunni negli esercizi pratici;

2 bis. Riassunto degli stati complessivi mensili
relativi agli esercizi pratici ;

3. Riassunto generale dei punti di merito ri-
cavato dagli stati di cui all'alinea i e 2 dimostrante
il merito relativo degli aluuni;

4. Slati caratteristici degli alunni ;

5. Registre dei castighi,degli alunni.
4. Inoltre

,
secondo il prescritto dell'art. 22 del

presente Regolamento, per ogni alunno che si pre-
senta alla Commissione, onde essere esiminato sulle
materie teoriche, viene conse8nato al Presidente lo
stato delle note settimanali ottenute nelfinsegna-
mento sul quale verte l'esame.
5. Gli alunni vengono unicamente esaminati sulle

materie teoriche.
Per ognuna di esse, onde essem approvati, deb-

bono raggiungere almeno una media di 6 punti sul
massimo di 10 di cui dispone ogni esaminatore.
Non viene percið proseguito l'esame per l'alumi

non approvato in una materia.

L'esante è scritto e verbale per la navigazione,
è solamente verbale per le altre 5 materie. L'esame
scritto sulla navigazione consta nella risoluzione-di
due calcoli astronomici a scelta del Presidente della
Gommissione.

Quantunque l'esame per la navigazione sia dop-
pio, pure la votazione è una.

6. Non havvi esame per la parte pratica dello
insegnamento ricevuto durante il corso dagli alunni,
ma benst gli esaminatori , per portare giudizio sul
loro merito in questa parte dell'istruzione, s'atten-
geno al riassunto (2 bis) degli stati complessivi
mensili relativi agli esercizi pratici, valehdosi delle
seguenti norme :
Non è ammesso agli esami Palurmo che nel rias-

sunto (2 bis) non abbia ragginato una somma di
merito superiore a 2000.
Gli alunni che meritarono una somma di merito

superiore alla sovracitata , froiscono dell'aggiunta
dell'uno per cento di dale somma al totale dei punti
di merito che ottennero negli esani sulle sei ma-
terie teoriche.
'I. Di tale somma dellnitiva dei punti di merito

la Commissione si vale per la classifica generale
degli alunni.
Coloro fra essi che avranno riportato l'approva-

zione in ogal materia d'esame
, saranno proposti al

grado di guardia-marina di 1.a classe o passeranno
a prestare servizio altiVO Dello SIAt0-BloggiOre ge-
nerale della R. Marina.
8. Nella classifica generale degli alunni si dovrà

tenere conto del prescritto dan'art. 9 del R. De-
creto in data 22 agosto 1863. A rigdardo degli alunni
non approvati in una o più materie, si procederà
come è detto altart. 10 del R. Decreto sopracitato.

Cairoso IV, -- Prescrizioni dinipgneyi.
Art. 28. Gli alunni sono assoggettati a tutte le

prescrizioni disciplinari stabilite dai vigenti Regola
menti per il grado gerarchico al quale sono assi-
milati.
Regola della loro condotta deve essere l'esatto

adempimento del proprio dovere , per 11 quale non
devono abbisognare d'altro stimolo tranne quello
derivante dall'amor proprio da cui deve essere ogni
militare animato.
Art. 29. 1. Onde dar mezzo al Comandante delle

It scuole di poter ricondurre al dovere quegli a-
lanni che

, por negligenza al proprio servizio
,
in-

dolenza
, spirito antimilitare , indisciplina od insn-

bordinazione, mostrandosi restii agli incitamenti ed
ai rimproveri, obbligassero di ricorrere, a loro ri-

guardo, a mezzi di repressione, sono stabilite le

seguenti cinque graduazioni di castighi :
a) Pelottone di castigo;
b) Posi7ione del soldato sulle crocette o cime

di pennone ;

c) Arresti fra due cannoni ;

d) Servizio del marinaro di 3.a classe ;

e) Espulsione dalla scuola.
2. Il castigo a) è subito durante l'intervallo di

tempo compreso fra il brand'abbasso, e la seconda
guardia di notte. La minima sua durata èdi un'ora.
3. Il castigo 6) può essere inflitto in qualunque

ori dallo sgombra-brande al brand'abbassö; la sua

durata minima è di un'ora, e la missima di dieci

ore, bien vero che eccedendo le ore due
,
la pósi-

zione del soldato cessa di essere prescritta.
Allorquando nella durata di questo castigo è com-

presa l'ora d'un pastð ,
esso.consiste per'i'alunno

in castigo in una mezza razione di pane o bis-
còtto.
4. Il castigo c) ha la durata minima di 48 ore

,

e la durata massima di 30 giorni. Ualunno al quale
esso è inflitto , pei primi 15 giorni non rideve ai
pasti che il pane e la minestra; ha durante la notte
una semplice coperta a vece della branda , prende
parte alle scuole ed agli studi , ma non presta
servizio.
5. Il castigo d) ha la durata fissa di i& giorni.
L'alunno punito con questo castigo à isolato dai

sopi compairni, eccettuate le ore degli studi e delle
scuole: È aggregato ad una squadra dell'equipaggio
cotia quale presta servizio, e ad un suo rancio, dal
quale riceve la sola razione del marinaro che mangia
a parte.
Per tutta la durata di questo suo servizio é pas-

sibile dei castighi stabiliti per i marinari di 3.a classe

non appartenenti al corso suppletivo.
4. Gli alunni devono conservare fra di loro le

relazioni ed il contegno che caratterizzano l'uomo
benaato e civilmente educato.
È fra loro Vietato o*gni atto o parola offensiva ed

irritante o tale da. dare luogo a risentimento e di-
sturbare quell' amichevole unione che deve seux'in-
terruzione regnare fra giovani fratelli d'arme.
5. Le relazioni di servizio degli alunni coi sotto

ufBciali di bordo devono essere tali che addimö-
strino riposare per i primi sopra la deferenta do-
Vuta alla maggiore età ed esperienza; per i secondi
sopta l'affetto e la stima che essi devono addimo-
strare a giovani destinati ad essere fra poco loro
supenora.
G. Gli alunni in licenza devono col loro contegno

militare, la loro morigeratezza e la garbatezza dei
loro modi, dar prova di possedere tutti i requisiti
che si esigono dal grado che aspirano ad ottenere,
e contribuire ad aumentare il prestigio e la fama
della Regia Marina.
7. Gli alunni riconoscono quali superiori quelli fra

loro investiti delle funzioni di capi-serie e caporali
di serie.
Loro devono deferenza e rispetto in qualunque

circostanza ed obbedienza per quanto concerne il
servmo.

In caso di assenza d'altri superiori, i capi-serie e
dopo essi i caporali di serie sono responsabili del
buon ordine della loro serie.

ed è specialmente sottoposto alla vigilanza degli
Aiutanti di bordo ed al massimo rigore delle pra-
tiche e discipline di bordo.
G. H castigo e) à eseguito in via sommaria per

quanto è possibile , immediatamente dopo pronun-
siato.
Il giovane she , per effetto di tale castigo, cessò

di appartenere al corso suppletivo , a respinto ad
unt Divisione del Corpo Reale Equipaggi , per ul-
timare la sua ferma se trattisi di persona assentata,
od altrimenti per essere rinviato alla propria fa-
miglia.
Per cura del Comandante la scuola, è fatta con-

segna del giovane espulso al'R. Console, all'estero;
all'Autorith marittima, in Italia; quest'Autorità prov-
vede al suo rinipatrio a spese del giovane , finchè
esse non superino la somma accreditatagli presso
la scuola ed a spese di quest' ultima per l'ecce-
dente.

In tale caso non possonvl essere fra di essi ed i
loro subordinati che le relazioni consentite dai vi,
genti Regolamenti fra superiori e subalterni.
8. In qualunque cin:ostanta manca gravemente

al suo dovere l'ultimo capo-serie o caporale di serie
che in presenza d'un disordine non cerca repÑ-
merlo e non riferisce poscia al superiore diretto
sull'accaduto.
9. Ilalonno capo-serie o caporale di serie col-

pevole di negligenza nei doveri delle sue funzioni,
ne à punito coll'essere da esse sospeso. Tale punia
zione gli è notata a carico nel suo stato caratteri-
stico e nel registro dei castighi degli alunni. '

Art. 36. Stando la pirefregata-scuola ancorata',
ogniqualvolta è dal Comandante permessa la coma-
nicazione colla terra, gli alunni delle squadre fran-
che sono, nei giorni festivi, o quando ne è seguito
: l'orario, mandati in licenza durante le ore ad essa
assegnata dall'orario.

7. Al Comandante della pirofregata-scuola spetta - Sono privati di tale licenza gli alunni ai quali 6,
l'apprezzam e l'ordinare il castigo occorrente per durante il giorno in cui essa deve aver luogo , in-
qualunque mancanza da uno o più alunni com- .flitta una punizione, ovvero che non termina
messa. di scontare una puniziere nei giorni grecedenti or-Gli è però facoltativo il delegare l'autorità d'in- Jinata.
fliggere i castighi a) b) e e) all'umciale in 2.o y ed
i castighi a) e 6) agli ufBciali d'ispezione , ed agli
ajBciali igitegnanti-
Spetta pure al Comandante lo stabilim la durata

del castigo, essendogli facoltativo per i tastighi a)
e b) delegare tal potere all'ufilciale in 2.o.
Qualanque tra gli ufuciali sopracitati si valga della

delegazione conferitagli , è tenuto a rapportarnè al
più presto all'utBciale in 2.0

, onde ne riferisca al
Comandante.
8. L'dspulsione dalla scuola non ha Inogo , nèi

casi ordinari, che in seguito ad ordine emanato in
proposita dal Ministro della Marina ; tuttavia , nei
casi in icni la pmsenza ¢li un giovane a bordo sia
altamente dannosa al progresso dell' istruzione , o
qualido sia necessaria una repressione esemplare di
alcun disordine straordinariamente grave ,

è 'fatta
facoltà al Comandante , sulla sua responsabilith , diprónanéiare l'espulsione, chiedendo prima il parere
scritto deB'ufBciale in 2.o e quello del f.o ufficiale
d'ispezione , e facendo immediato rapporto al Mi,
nistro cui vanno uniti i pareri di cui sopra.
Art.-:30.' In apposito registro, cheprende il nome

di Registro'dei Castighi degli Alunni, e tenute ilota
per ognuno di essi separatamente, di tutti i castighi
içIlitti, =della loro durata , e delle mancanze dalle
quali furono motivati.

Art. 35. La divisa degli alunni si distinGue nede
tre seguenti diverse mutet

Mata di navigazione;
hinta di porto,
Muta di licenza,

11 loro nome ne indica sufficientemente l'uso.
Ognuna di queste tre mute varia per la state e

per l'inverno, ed è nel seguente modo stabilita. '

Art. 36. Nella state:
'

I
L La muta di navigazione consta dei seguenti

capi di corredo:
Berretto o cappello di paglia - camieia di colore-

fazzoletto di seta nera - pantaloni di tela di RassÍa
grigia - camicia di lana bla per la notte - giacca in
tela bianca -scarpe di cuoio di Russia non annerite.
2. La muta di porto e la seguente:
Berretto o cappello di paglia - camicia bianèa -

fazzoletto di seta nera - pantaloni di lanetta Ipigia
- sottoveste di lanetta grigia - Veste di panno-
giacca in tela bianca sopra la veste duralite le
ore d'esercizi e la notte - scarpe di cuoio di Russia.
3. La muta di licenza consta dei seguenti abiti :
Berretto - camicia bianca - fazzoletto di seta tiera

- pantaloni di tela bianca - sottoveste di tela bianca
- veste di panno - pugnale - guanti di filo - mezzi
stivali.
Art. 37. Nell'inverno:

Il 2.9 ußiciale di maggiorità addetto alla scuola.,
è incaricato della tenuta di questo registro.
Art. 31. Un registro di questo nome è custodito

dall'ufficiale aiutante di servizio.
In esso sono notate tutte le mancanze commesse

dagli alunni per le quall un membro dello stato-
maggiore domanda una repressione.
()halunque nota inseritta sopra questo mgistro ,

deve. essere seguita -dalla firma del richiedente.
Da ghosto registro si ricava qugllo individuale

dei castighi. *

Art. 32. 1. Nell'ondecimo mese del corso sup-
pletivo sono compilati i fogli caratteristici degli a-
lunni secondo 11 niodelle usato per lo stato-mag-
giore generalé della R. Marina.
2. Una Commissione presieduta dal Comandante

della senola e composta dell'ufliciale in 2.o e del
i.o e 2.o ußiciale d'ispezione è incaricata di questa
compilazione. Al termine del corso

,
i fogli carat-

teristici sono trasmessi al presidente della Commis-
sione per la pomorione degli alunni del corso sup-
pletivo a guardia-marina di f.a classe.
Art. 33. 1. È vietato agli alunni il scendere nelle

parti della nave inferiori alla batteria senza motivo
di servizio

,
ovvero senza averne ricevuta l'auto-

rizzazione dall'ufliciale aiutante di eersizio.
2. 11on è concesso agli alunni di fumare che du-

tante l'intervallo di tempo che separa i pasti dai
successivi esercizi,
3. È rigorosamente proibito agli alunni il man-

tenere famigliari relazioni con individui del bordo

1. La mata di navigazioDO consta dei seguenti
capi di corredo:
Berretto - camicia di colore - fazzoletto di seta

nera - Pataloni di panno - camicia di lana blù -
glatta di panno per la notte - giacca Ín tela bianca
-scarpe di cuoio di Russia non annerite.
2. La muta di porto è la seguente:
Berretto - camicia bianca - fazzoletto di seta nera

- pantaloni di panno - ottoveste di panno - Veste
di panno durante il giorno e giacca di panno du-
rante la notte e gli esercizi - scarpe di cuoÎo di
Russia.

3. La ninta di licenza consta dei seguenti abiti:
Berretto - camicia bianca - fazzoletto di seta nera

- pantaloni di panno - sottoveste di panno - veste di
panno - pugnale - guanti di pelle di dante - mezzi
stivah.
Art. 38. Alle sei sopradescritte mute possono dal

Comandante della scuola essere recate quelle modi-
ficazioni che gli sono suggerite dal clima o da cir,
costanze speciali.
La muta è ogni mattina notificata, prima della

pulizia personale , dal 2 o ulliciale aiutante agli
alunni capi-serie; ad essi incombe il farla cono-
scere ai loro subordinati e curarne il prescritto.
Le giacche bianche degli alunni portano i segni

distintivi di squadra stabiliti per l'equipaggio.
Esse sono inoltre provvedute di contro-spalline

del modello usato per le truppe di fanteria Marina,
il rivettino delle quali è di panno crenlisi per il
primo drappello, di panno blù per il 2.o e di panno
giallo per il 3.o.



C rroto V. - Mense - Brande - Catere

degli alumni.
Art. 39. 4. La mensa degli alunni deve essere

frugale, sana, e per numero di vivande simile alla
stabilita per le Regie scuole di Marina.
2. Le stoviglie ed arrediabecorrenti per la mensa

degli alunni sono a carico del fonde stanziato nel
bilancio della Marina per il corso suppletivo.
3. Un algono capo di serie, per turno settima-

nale, ha la direzione della mensa per quanto con-
cerne la scelta delle vivande.

Qualunque reclamazione relativa alla mensa deve
essere, per suo mezzo, rivolta al f.o ullidiale di

ispezione.
Le ordinazioni dell'alunno incaricato della dire-

zione della mensa, per aver effetto vogliono essere

approvate dal i.o ufliciale aiutante.
4. I pasti degli alunni hanno eguale durata a

quella stabilita per l'equipaggio. *

Gli utEciali aiutanti presidenti alla mensa danno
il segnale del suo principio e del suo finire.
5. È assegnato un posto di tavola ad ogni alunno

che, possibilmeilte, essere deve lo stesso che occupa
durante le scuole e lo studio.
Come norma per tale destinazione viene seguita

la ripartizione in serie, mantenendo possibilmente
riunite ad una stessa tavola quelle appartenenti alla
medesima squadra.
6. È posta a carico degli alunni l'ammontare

delle gratificazioni concesse ad individui dell' equi-
paggio per favori relativi agli alunni, e non pagate
in altro modo, come, per esempio, le gratificazioni
mensili stabilite dall'ufliciale in 2.o per due sarti,
a barbieri, 2 calzolai scelti nell'equipaggio.
7. Prelevate dall'ammontare delle entrate della

mensa ddgli alunni le spese delle medesime, dovrà
il rimanente essere per intiero versato nel fondo
dégli alunni di cui nel Cap. IX, art..49.
8. Nessuna economia dovrà alla fine del mese ri-

sultare a credito della mensa degli alunni presso la
dispensa di bordo.
Le economie risultanti dal minore consumo d'un

qualunque genere fra i vari componenti la razione,
dovranno essere compensate da maggiore consumo

d'altro genere che pareggi in valore l'economia.
Per nessun motivo ed in nessuna circostanza potrà

essere distribuita agli.alunni una razione di v¡ne
superiore a quella stabilita.
l'acquavite sarà durante l'inverno loro distribuita

frammista al caffè,.
Durante la stagione estiva ne sarà pér cura del

dispensiere di bordo somministrato l'equivalenteva-
lore -in anice da mescolarsi giornalmente all'acqua
delle fontane,
Art. 40. 1. Gli alunni hanno per letto la branda

régolarmentare per il marinaro ed ubbidiscono, a
tale riguardo, alle stesse prescrizioni stabilite dai

vigenti Regolamenti per la bassa-forza della Regia
Marina.
2. Ogni branda è distinta col numero di bordo

e nome del suo possessore.
3. Gli alunni adoprano il giuoco di brande diverso

di colore nel numero da quello usato dall'equi--
paggio.
4. Le impavesate de511 alunni sono distinte da

quelle dell'equipaggie.
Ai caporali di serie spetta lo stipare e distribuire

le brande; ai capi di serie il sorve81iarne lo stipa-
mento e la distribuzione ed il mantenere ordinate

le serie.
È vietato agli alunni il farsi da altro individuo

intascare la propria branda.
È proibito conservare nelle brande oggetti non

appartenenti al sua gnernimento.
Art. 41. Ad ogni serie è assegnato un locale per

la conservazione dei libri, carte, quaderni e qualun-
que siasi oggetto di studio e di pulizia pemonale.
La chiave di ciascuno di tali locali, armadiostipi

è conservata dal capo-serie, æsponsale della sua

conservasjoue e del suo assetto e pulizia.
Tali armadi devono essere aperti durante le ore

assegnate alla polizia personale, agli studi, alle

scuole, e chiusi in ogni altra circostanza.

Art. 42. Ad ogni alunne è assegnata una cantera

da corredo distinta col proprio numero di bordo,

ove egli deve tenere in assetto tutti i suoi abiti e

biancherie d'uso giornaliero.
Le chiavi delle cantere sono conservate in una

cassetta chiusa.

Art. 43. la tavole usate per gli alunni devono

essere tali da valere per l'uso di scuola, di studio

e di mensa. Ad ogni alunno è assegnato uno sga-

bello.
Sono stabilite 4 grandi lavagne per l'insegna-

mento.
Uno speciale jocale del bordo sarà destinato a

particolarmente servire di gabinetto da pulizia agli
alunni. Esso dovrà esere provveduto di tutti gli
utensili necessari per la palizia personale.
L'acqua vi sarà condotta dal reare mediante appo-

site pompe.
Saranno implantate due fontane per l'uso esclusivo

degli alunni.
Ciptroto VI.- Del corredo degli alunni.

Art. 44. 1. 11 corredo degli alunni consta dei capi
di corredo notati nella Tabella annessa al presente

Regolamento.
2. 11 corredo deve essere in due casse o ceste

separate, contenente ognuna il prescritto da una

delle colonne A 0 U• 11 nome e cognome dell'a-

lunno e la lettera A o B, secondo il caso, devono

essere segnati in modo evidente sopra queste casse.

= 3. Fnto 15 giorni dopo ricevuto l'annunzio del-
fammissione al corso suppletivo, sarà curadell'alunno
11 far pervenire, franco d'ogni spesa, alla R. scuolit di
.Marina di Genova ovvero di Napoli, le suddetle due
tasse contenenti nel,módo anzidetto il corredo re-

golamentare.
· 4. Esso sarà pmsso l'una di codeste scuole, per
.cura del suo uiliciale contabile, veridcato, ed ogni
alunno dovrà dal detto ugiciale ottenere un certifi-
cato•settosegnato constatante essere il suo corredo
completo per capi, ognuno dei quali del tilodello
prescritto, e controsegnato col nome e cognome del
suo possessore in modo distinto ed inalterabile.
A coloro il cui corredo non risulta regolare è ac-
ordata una proroga di cinque giorni, onde ottenere
il certificato prescritto.
5. Alle regole soprastabilite sono sottoposti tutti

gli alunni ammessi a far parte del corso suppletivo,
qualunque sia la loro provenienza, senza eccezione
di sorta.
6. Spetta ai Comandanti delle R. scuole di Marina

il provvedere a quanto concerne il corredo dégli
alunni provenienti dalle R. scuole, a carico delle
loro famiglie. - *

7. Ottenuto il certilicato relativo al corredo di

cui sopra, documbe ad ogni alunno il curare il tras-
porto delle casse che lo contengono sulla pirofre-
gata-scuola.
Quivi esso è nuovamente verificato, per il quan-

titativo degli oggetti, dal 2.o ufficiale di maggiorità
della scuola.

Compiuta questa formalità, spetta all'alunno il dis-
porre gli oggetti contenuti nella cassa B nella sua

cantera di vestiario, che dal predetto ufficiale gli
sarà indicata, ed il consegnare la cassa A a chi di

ragione.
8. Nel sacco di vestiario da riporsi in apposita

impavesata, gli alunni ripongono i capi di corredo
segnati nella colonna B con asterisco.
Non è concesso agli alunni il conservare a bordo

Ìe casse di vestiario. Esse vengono respinte ad una

delle Regie scuole di Marina, a richiesta del pom
sore, per cura del 2.o uniciale d'ispezione.
9. Tosta pubblicata nella Ganzetta {//)iciale del

Regno la lista degli alunni ammessi a far parte del
corso suppletivo, i Comandanti in capo del 2.o e
3.o dipartimento marittimo dispongono per il tras-

porto gratuite degli alunni e loro corredo in Go-
nova.

10. Presso le R. scuole di Marina, saranno som-
ministrati agli alunni tutti i ragguaglidicui possono
abbisognare circa le forme e materie prime degli
oggetti di corredo.
Art. 45. i. Qualunque spesa relativa al corredo è

posta a carico dell'alunno che la richiede.
2. È considerata quale colpa il tenere in disordine
propria vestiario od il mostrarsene incuranti;.è

parimente colpevole l'alunno che smarrisce un capo
di corredo.

dicarsi in appresso. In tale incarico sarà coadiuvato

dal commissario in 2.o imbarcato su detto legno.
Art. 49. Alle epoche dai v481ianti Regolamenti

stabilite, il commissario di bordo gedigerà gli stati
della paga e del trattamento tavola ad ognuno do-
voti, distinti ambidne da quelli spettanti allo stato-

maggiore.
Lo stato di paghe porterà l'ordine del Comandante

di versarle al fondo degli alunni, e il visto versare
dell'ufBciale in 2.u
L'ammentare di questi stati, firmati dal Coman-

dante la pirefregata-scuola, sarà, previa deliberazione
del Consiglio di amministrazione, portato in uscita
del registro cassa di bordo, e contemporaneamente
in entrata nella parte prima del registro n. i.
Ninna estrazione di danaro sarà fatta dalla cassa

di bordo, poichè le spettanze de81i alunni dovranno
rimanervi riposta entro sacco separato portante la

iscrizione Fondo alunni, Corso suppletira
Eseguita siffatte registrazioni, il comminario di

bordo dovrà portare ella 2.a parte di detto registro
n. I a credito di ciascun alunno la paga od il trat-
tamento che gli spettano.
Art. 50. Le spese di qualunque genere essendo

sempre commesse per conto degli alunni, dovranno
essere corredate di stati nominativiportantila indi-
cazione della somma che ogni alunno riguarda.
Ove trattisi di spese fattenon per conto personale,

ma per conto di tutti gli alunni in massa, lo stato
di spese dovrà similmente indicare la quota ad

ognuno spettante.
Art. 51. Le spese che riguardano forniture indi-

viduali saranno eseguite da una Commissione com-

posta come appresso:
Ufficiale in 2.o presidente, a

1.o Ufficiale d'ispezione,
Commissario di bordo in f .o,
Due alunni capi-serie a sorte mensile.

Al Comandante il bastimento à riserbata la facoltà

di approvare map mano le private contrattazioni,
del che fark fede la di lui firma apposta a piedi
dei conti originali e dopo quelle dei componenti la
Commissione.
Ai conti stessi dovranno andare uniti gli stati no-

minativi degli alunni cui furono eseguite le distri-

buzioni, redatti a cura degli ufficiali d'ispezione co-
mandanti le squadre alle quali Eli alunni appar-
teogono.
Art. 52. Quando la spesa sia stata eseguita per

conto degli alunni in massa, la Gommissione di cui

all'articolo precedente redigerà lo stato di riparlo
portante la quota di spesa di ogni alunno, che, da
essa sottoscritto, servirà di documento legale quando
trattisi di sposa dettagliatamente eseguibile dal bordo,
dovendo in caso contrario appoggiare sempre il

conto coi documenti originali riflettenti la spesa
stessa.

Art. 53. Posti che sieno in perfettai regola i conti
predeui, e muniti della firma del Comandante,

questi ne ordina 11 pagamento, che viene eseguito
dal commissario di bordo mediante estrazione del
denaro occorrente dal sacco speciale indicato all'ar-
ticolo 49, che paga contro quitanza a chi di ragione.
La somma così coiTisposta à subito portata y

uscita nella parte f.a, registro n. i; è contempo-
raneamente notata a debito di ogni alunno la quota
di spesa individuale.
Art. 54. Al i.o di ogni decade il Comandante la

pirofregata-scuola dal fondo degli alunni fa corri-
spondere dal commissario di bordo all'umciale inca-
ricato dello ordinario de81i alunni una somma pre.
sumibilmente occorrente alla spesa della loro mensa,
contro ricevuta di esso, che pure vien portata in
uscita nell'anzidetto registro, parte f.a. adeccezione
di quella dell'ultima diecina del mese, che resta in
cassa come documento attivo, Snchè non sia liqui-
data la spesa di tutto il mese.
Alla âne del mese l'uŒciale predetto redige lo

stato generale della spesa eseguita per la tavola
desli alunni, con il riparto della spesa ad ognuno
spettante che, Armato dal i.« usciale d'isperione,
e approvato dal Comandante, vale ad esso per ese-
guire i relativi conguagli col commissario di bordo.
Questi nella esecuzione di tali conguagli gli re-

stituisce le ricevute deBli acconti decinali ; esige
per contro la quitanza nello stato di trattamento
tavola , che fa titolo di use,ita all'amministrazione
omeiale del bastimento, e scritturando nel registro
a. i, parte 1.a del saldo della spesa mensile per
la tavola degli alunni, porta a debito di ognuno la
quota rispettiva nella 2.a parte del registro.
Art. 55. Nella circostanza .di arrivo in porto, dal

Comandante il bastimento saranno fatte eseguire
agli alunni che scendono a terra delle leggiere
somministrazioni di danaro per piccoli piaceri, che
con le norme già prescritte saranno notate ad uscita
dal fondo particolare ed a debito di ciascun alunno.

Dagli uflicialí d'isperione comandanti le squadre
saranno fatti redigere gli stati nominativi occorrenti
che porteranno a margine le relative quitanze.
Art. 56. Al termine di ogni semestre safh dai

commissario di bordo stabilito il resto in cassa del
fondo degli alunni nella parte f.a del registro ,

e

contemporaneamente assestati i conti individuali della

parte 2.a i di cui risultati saranno poi riepilogati
m un foglio di deconto modello n. 2, che, firmato
dal Comandante, resterà ostensibile presso il com-
missario di bordo ad ognuno degli alunni.
Art. 57. Ultimato il corso suppletivo saranno ese-

guite le stesse operazioni prescritta per la chiusura
semestrale, e, corrisposto ad ogni alunno il fondo
residuale, verrà ad essere spento il fondo partico-
lare di questa amministrazione.
Art. 5ß. Ove qualche alunno, per una causa qua-

lunque , vemsse a cessare di appartenere al corso
suppletivo prima del termine ad esso stabilito, sarà
cluuso il di lui conto individuale, e pagato il resto
di cassa al medesimo o agli aventi dritto.
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o 3 La ripartizione del corredo stabilita dalle co-

lonne A e B, va soggetta e quelle modificazioni con-
sigliate dalla stagione per cura dell'utliciale d'isperione
incaricato del corredo.
4. È vietato agli alunni di conservare comme-

stibili o liquidi ad uso di bevanda nelle cantere de

vestiarie.
5. Ogni alunno conserva, nel sacco di Vestiario,

i capi di correde nella colonna B segnati con aste-
nisco, e quelli per cui ciò fa ordinato, oltre alla
f>iancheria sporca.
6. È vietato agli alunni il mutare di biancheria

Àenza averne ricevuta l'autorizzazione dal 2.o ufli-
àale aiutante.

. Ogni qualvolta venga ordinata la lavanda delle

þiancherie sporche, ognuno di essi fa consegna al
famiglio guardaroba d'una nota ove sono registrate
le biancherie sudicie contenute nel proprio sacdo.-
,

CAPITOLo VII.-Disposizioni diverse.
Ark 46. i. Secondo il prescritto dalla Tabella di'

¡Írmamento della pirofregata-scuola , sono, sopra
Ñessa imbarcati i seguenti famigli borghesi inddetti
al servizio speciale degli alunni:

1 Cuoco.

i Sotto<uoco.

2, Gaardaroba.
6. Camerieri.

2. Essi sono scelti fra quelli, ai quali spettaa -

barco, delle RR. scuole di Marina, quando esse siano
in grado di poterne somministrare, ovvero sono

scelti fra individui borghesi dal Comando della R.

scuola di Marina di Genova, colle norme a tale ri-

guardo prescritte. Essi, mediante sdritta, s'obbligano
a prestare il servizio per il ainale sono accettati

per l'intiera durata del corso suppletivo.
3. Sono soggetti alle prescrizioni, che possono a

bordo trovare applicazione, della Sezione terza del

Regolamento in data 19 novembre 1862 sul ser-

vizio interno delle RR. scuole di Marina, sia per i

doveri e la subordinazione, quanto per il vestire e

la paga.
È inolLre ad essi applicato il disposto del § 3

dell'articolo 47 delle Norme sul serviziadeglialunni
di Marina in data 30 giugno 1863.

CAPITOLoVIIL-Amnainistrazioneprivata .

degli.alunni del corso suppletivo.
Art. 47. La gegione privata degli alunni del corso

suppletiYo riguarda esclusivamente il maneggio della

paga e del trattamento tavola loro spettanti.
Art. 48. Sotto la immediata direzione del Coman-

dante la piroiregata-scuola, il commissario di bordo
in t.o della medesima è incaricato di amministrare

il fondo rispettivo con le norme clie vanno atl ill-

TABELLA N. 1.

EQUIPAGGIO della pirofregata-œuola pr gli Alunni suppletivi di Marina.

Colonna lonna

A Gradi A Gradi
modißcata modificata

Ca di vascello
i Ca tano di fregata di 1.a classe

Ca itano di fregata di 2.a classe

i Luogotenente di Vascello di 1.a classe
Luogotenenti di vascello di 2.a classe

& Sottotenenti di vascello
Guardia-marina di 1.a classe

i Sotto commissario
i Scrivano

- I Medico di fregata
I i Medico di corvetta
i Cappellano
i Piloto di f.a classe
2 Uticiali di maggiorità

Alunoi
5 2.o Piloto alla maggiorith
5 Allievi di pilotaggio
i Magazziniere
i Primo capo-macchinista
3 Primi macchinisti
3 Aintanti mornhiniati
4 Operai fuochisti di t.a classe
21 Marinai fuochisti
12 Carbonal
i Nocchiere di 1.a classe
8 Secondi nocchieri
i capo-cannoniere di 1.a classe
8 Seconda capi-cannonsen
i Maestro d'ascia di 1.a classe
i 2.o Maestro d'ascia
i • 2.o Maestro calaisto

NB. 11 numero dei Marinal di 3.a classe sarà di
feriore a quello prestabilito di 145.

i 2.o Maestro armainolo
i Maestro veliere di 1.a classe
i Operaio d'ascia
i Operaio calafato
i Operaio Veliere
i Operaio armaiuolo
i Operaio fabbro
2 Operai falegnami
6 Timoniera cannonieri
12 Timonieri
28 Marinai cannonieri di 1.a classe
56 Marinai di La classe
56 Marinai cannonieri di 2.a classe
50 Marinai di 2.a classe
110 Marinai di 3.a classe

Novizi
capitano o luogot. fant. R. Marina
Sottotenente fanteria R. Marina

2 Sergenti aiutanti
Sergenti

4 Caporali if. di aiutanti
Caporali

2 Tamburi
2 Trombe

Soldati
i Sott'uiBciale infermiere contabile
2 Informieri
3 Commessi ai viveri
4 Cuochi

- 10 Domestici
i Caporale prevosto

tanto aumentato di quanto è il numero degli alunni in-
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TABELLA N. 2.
ORARIO delle Scuole in JVavigazione dalle 12 alle 3.

c6

Dalle i i¡2 Dalle 12
, alle 3 alle i 112
Giorni

Drappello Scuole Drappello Scuole
del mese ---

¡ ¡¡ ¡¡¡ I 11 III

I J 4 7 10 C B D A Navigazione E D A A Navigazione
11 2 5 8 11 A C B B Meccanica B E D B Meccanica
III 3 6 9 12 D A C C Manovra e Tattica A B E C Manovra e Tattica
I » 13 16 19 F D A Navale C A B Navale

11 a 14 IT 20 B F D D Macchine a vapore D C A D Macchine a vapore
III . 15 18 21 A B F E Artiglieria B D C E Artiglieria
I 22 25 28 31. E A B F Costruzione navale F

_

B D F Costruzione navale
li » 23 26 29 D E A A F B

fl[ »242730 BDE DAF
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